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Finale

La qualità nelln snort

«La discussione
è appena iniziata!»

Tutti sono d'accordo sul fattoche nello sport la quantité non basta, ma per andare avanti è necessario ten-
dere al miglioramento qualitativo. Il filosofo Hans Saner prevede addirittura la fine délia
cultura quantitativa nello sport, perché prima o poi bessere umano arriverà ai propri limiti
insormontabili.

Heinz Keller

La
Carta dei diritti del bambino nello sport (Bizzini) costi-

tuisce un interessante approccio per cercare di descrivere

a sommi capi la qualità nell'attività sportiva destinata ai

giovani: un ambiente sano per il bambino che pratica sport,
trattamento corretto da parte di persone competenti, ritmo di
allenamento personalizzato, sicurezza ed equità. Riuscire ad

attuare nella pratica questi «diritti» puô essere considerato il
principale criterio di qualità per il bambino.

Il primo studio qualitativo
nell'insegnamento
dell'educazione fisica
I risultati délia ricerca sulla qualità

dell'insegnamento dell'educazione

fisica (Egger) testimo-
niano una soddisfacente qualità
di fondo. Due terzi degli allievi
giudicano l'educazione fisica
importante o molto importante;
il fatto che sia docenti che allievi
giudicano positivamente la
materia puô essere visto come vali-
do presupposto per ottenere una
soddisfacente qualità. I diversi
motivi addotti per il positivo at-

teggiamento sia dai docenti che

dagli allievi, mostrano che lo

sport viene giudicato valido a

prescindere dai diversi obiettivi
che in esso si ripongono. La scar-

« Le tre caratteristicheprincipal! di una lezione di
educazionefisica, concrete e comprovate nella pratica

quotidiana, «intensità, emozionalità e origina-
lità» stanno lentamente scomparendo...

Ci resta poco tempo. L'insegnamento dell'educazione

fisica, dello sport nel complesso, presto sarà

chiamato a provare sempre più di fréquente la sua

qualità. Lo sport dovrebbe essere di utilità sociale -
parola peraltro di moda - nel senso di sano, istrutti-
vo, in grado di promuovere le prestazioni e di avere

effetti durevoli.
Se vogliamo raggiungere questi obiettivi di carat-

tere generale dobbiamo avviare una intensa rifles-
\sioneper definire le caratteristiche e iprocessi. Oual
è l'elementograzie a cui la lezione di educazionefisica

riesce a migliorare stabilmente la salute, forma-
zione e la prestazione? Restando attività piacevole

per tutti?
La discussione in merito alla qualità nello sport

sarà estremamente impegnativa. Essa richiede basi
teoriche epratiche notevoli, ed un linguaggio setto-
riale preciso.

Chi vuole parlare di qualità, deve possedere delle

qualità. »
Kel

Heinz Keller
è direttore dell'Ufficio federale dello sport di Macolin.

sa importanza attribuita alla competizione dovrebbe comun-
que essere esaminata in modo più approfondito. Il valore di
questo studio voluto dalla CFS e dal DDPS consiste nel fatto che

fornisce dati affidabili di cui si deve tener conto nella discussione

a livello politico in ambito sportivo. Il lavoro è dunque
appena agli inizi.

Si aprono nuove dimensioni
L'intera discussione sulle tre ore obbligatorie di educazione fisica,

materia regolata recentemente dal Consiglio federale con
apposita ordinanza, promuove e sostiene una nuova coscienza

degli aspetti qualitativi. Il fatto
che i cantoni (da ora) siano chia-
mati a garantire che con un inse-

gnamento; di buona qualità si

promuovano in modo mirato le

capacità coordinative e condizio-
nali e la competenza sociale degli

allievi, è principio espresso in
modo sistematico per la prima
volta in un concetto quadro dei

programmi di insegnamento di
educazione fisica a tutti i livelli
(progetto del settembre 2000 a

cura di Mengisen et al). Un colle-

gamento cti tutti questi dossier

puô aprire nuove dimensioni per
l'insegnamento dell'educazione
fisica; la qualità nello sport non
sarebbe più da vedere corne un
appellative), ma piuttosto corne
un pleonasmo. Owero, come dice

Saner: î «Il principio
fondamentale d'ell'istruzione qualita-
tiva è che le cose degne di essere
tramandate provocano un qual-
cosa nella persona che le appren-
de, contribuendo alla formazio-
ne délia personalità nel suo
complesso.» Vä aggiunto che questa
persoualità nell'ambito di una
società caratterizzata da notevoli

interdipendenze deve potere in
un qualche modo inserirsi nel
contesto, anche nello sport, m
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